
Bustarelle nel sindacato 
«50 milioni per un bar 
nell'ospedale San Giacomo» 
Cral-sanità sott'accusa 
Una tangente di 50 milioni pagata da Santino Mani-
li, titolare del bar intemo all'ospedale San Giacomo, 
per il rinnovo del contratto d'affitto. Una tangente 
che sarebbe stata in gran parte intascata da un sin
dacalista. Come prova, Manili ha consegnato al ma
gistrato che da nove mesi indaga sul Crai regionale 
della sanità, le fotocopie delle ricevute di quegli as
segni. «Non potevamo più sopportare in silenzio». 

• • Cinquanta milioni di lire 
in cambio del rinnovo del con
tratto d'affitto per il bar intemo 
all'ospedale San Giacomo. 
Prendere o lasciare. Santino 
Manili ha preso. Ed ha stacca
to cinque assegni per conti
nuare a fare il suo lavoro. Tan
genti, per chiamarle con il loro 
nome. Il bar fa parte di quegli 
esercizi che la Usi Rm/1 ha da
to in concessione al Crs (Crai 
regionale della sanità). La ma
gistratura aveva già aperto 
un'inchiesta sulla vicenda, do
po che la Cgil romana, nell'ot
tobre scorso, aveva commissa
riato il Crs. che aveva un «bu
co» di quasi un miliuardo in ot
to anni di attività, sospenden
do tre dirigenti. E ieri, forse 
stanco di attendere sviluppi 
nella vicenda, dopo aver fatto 
la denuncia ai carabinieri. 
Santino Manili ha raccontato 
la sua storia al quotidiano // 
Manifesto, che l'ha raccolta e 
pubblicata. Una storia ricca di 
nomi e cognomi. Uno su tutti, 
Salvatore Mattarella, socialista, 
sindacalista iscritto alla Uil, vi
cepresidente del Crs e presi
dente del Coress, consorzio 
nato nell'aprile del '90 nel qua
le sono confluiti tutti i dopola
voro per i dipendenti della sa
nità del Lazio. Ebbene, dalle ri
cevute degli assegni staccati 
da Santino Manili, risulterebbe 
che trenta dei cinquanta milio
ni sarebbero stati incassati sa
rebbe sialo proprio Salvatore 
Mattarella. 

«Avrei prclento parlare a so
stegno dei passi avanti com-
piuti dalla magistratura in que
st'inchiesta - ha detto ieri II fi

glio di Santino Manili, Claudio 
-, inchiodare alle proprie re
sponsabilità tutti i personaggi 
chiamati in causa. Ma non po
tevamo più aspettare. Mio pa
dre non poteva più subire in si
lenzio. Perciò abbiamo portato 
al magistrato le matrici degli 
assegni che provano quanto 
abbiamo pagato in cambio del 
rinnovo del contratto di affitto 
del bar», Cinque assegni, dun-

3uè, da dieci milioni ciascuno, 
ella Banca popolare di Mila

no, agenzia di via Grottarossa. 
A compilarli fu la moglie di 
Santino Manili, Maria Mazzet
ta, Dalle fotocopie degli asse
gni risulta che tre di questi fu
rono incassato dal presidente 
del Coress, Salvatore Mattarel
la. Uno da un certo Lanfranco 
Pistola e l'ultimo da una terza 
persona, il cui nome è illegibi-
le. 

Ieri, in merito alla vicenda 
del Crs. sono intervenuti il se
gretario della Uil sanità di Ro
ma, Enrico Biscaro, il segreta
rio generale della Cgil, Claudio 
Minclli, e il segrelano aggiunto 
Pierluigi Albini. «Non solo con
dividiamo - ha detto Biscaro -
la scelta di fare chiarezza su un 
sistema che parrebbe poggiare 
su regole suggerite ed impron
tate al malcostume, ma sentia
mo l'esigenza di invocare che 
su questo problema non si la
sci passare Inutilmente altro 
tempo». «La Cgil - hanno pre
cisato Minelli e Albini - ritiene 
di dover rimanere un punto di 
riferimento per le questioni at
tinenti la trasparenza e la mo
ralità, sradicando fenomeni di 
corruzione e zone d'ombra». 

Tangenti alla Marina. Arrestati i due responsabili dell'ufficio 

Manette ai capitani corrotti 
AGENDA 

Altri due ufficiali della Marina militare sono finiti in 
carcere, coinvolti nello scandalo delle tangenti. Il 
capitano di vascello Francesco Festa, dirigente del 
commissariato della Marina, e il capitano di fregata 
Massimo Vignola, capo dell'ufficio tecnico, sono 
stati interrogati ieri nel carcere militare di Forte Boc-
cea. Hanno respinto ogni accusa, scaricando le re
sponsabilità sui loro subalterni, già arrestati. 

ANDREA GAIARDONI 

• I Sapevano, com'era pre
vedibile. Conoscevano fin nei 
minimi particolari tutto ciò che 
accadeva nell'ufficio che diri
gevano, il commissariato della 
Marina Militare. Compreso il 
trucchetto della merce ordina
ta, pagata dal ministero e mai 
ricevuta, oppure gli appalli pi
lotati e quant'altro la magistra
tura romana 6 riuscita a tirar 
fuori da questa inchiesta, che 

va avanti oramai da un mese. E 
che ieri all'alba ha raggiunto 
quota sei arrestati, cifra davve
ro ragguardevole, se non re
cord, tra le inchieste romane in 
tema di tangenti. Il capitano di 
vascello Francesco Festa, 53 
anni, direttore dell'ufficio di 
commissariato della marina, e 
il capitano di fregata Massimo 
Vignola, 41 anni, capo dell'uf
ficio tecnico, sono stati cattu

rati nelle loro abitazioni dagli 
agenti della squadra mobile 
romana. I provvedimenti di cu
stodia cautelare erano stati fir
mati poche ore prima dal giu
dice per le indagini preliminari 
Vittorio Bucarelli, su richesta 
del pm, Fedenco De Sicrvo. I 
due ufficiali, accusati di con
cussione, turbativa d'asta e fal
so ideologico, sono stali infine 
accompagnati nel carcere mi
litare di Forte Boccea. 

Festa e Vignola, difesi dal 
penalista NinoMarazzita, sono 
stati interrogati nello stesso po
meriggio di ieri dal sostituto 
procuratore De Siervo, mentre 
questa mattina, in sede di 
udienza di convalida, sarà il 
gip Bucarelli ad ascoltare le lo
ro ragioni. A fare i loro nomi, 
un paio di settimane fa, erano 
stati gli altri due militari arre
stati nell'ambito dell'inchiesta, 

il capitano di corvetta Silvio 
Zaccone, 49 anni, dirigente 
dell'ufficio gare e acquisti del 
commissariato della Marina, e 
il sottufficiale Antonio D'Elia, 
43 anni, responsabile del ma
gazzino della Marina militare. 
Una «collaborazione» che sa
rebbe alla base della conces
sione, ad entrambi, defili arre
sti domiciliari. Zaccone in par
ticolare avrebbe raccontato 
che le tangenti per le assegna
zioni delle gare d'appalto per 
l'acquisto di fotocopiatrici e 
computer ammontavano al
l'otto per cento del valore tota
le. E che avrebbe diviso i pro
venti con i suoi due supenori. 
Festa e Vignola, nel corso del
l'interrogatorio di ieri, hanno 
negato ogni responsabilità, as
serendo che si limitavano a fir
mare i documenti relativi alle 
gare d'appalto. Che sono stati 
tratti in inganno, insomma, dai 

loro collaboratori. 
È tuttora agli arresti domici

liari anche Pietro Parla, 41 an
ni, titolare della «Oasi srl». L'u
nico a rimanere in carcere è 
Roberto Pellis, 52 anni, ammi
nistratore unico della ditta 
«Dma», con sede ? Pomezia. A 
far scattare l'inchiesta fu pro-
pno una dipendente della 
«Dma» che nel fondersi con la 
«Oasi» dovette licenziare alcuni 
impiegati. La donna, prima di 
andarsene, fotocopiò una se
rie di documenti e andò a con
segnarli alla squadra mobile. 
Difficile a questo punto intuire 
dove l'inchiesta riuscirà ad ar
rivare. Un dato però è certo: 
con i due arresti di ieri, il filone 
d'indagine relativo al commis
sariato della Marina e ormai 
esaurito. E almeno finora, non 
c'è traccia di sospetti che porti
no in altri uffici militari. 

___ Quartìcciolo 
^P Incendio 

nella baraccopoli 
• • Baracche in fiamme, 
l'altra notte, a via Palmiro To
gliatti, in una zona di fronte 
al mattatoio, al Quartìcciolo, 
dove vivono centinaia di im
migrati. L'allarme è stato da
to verso le tre di notte da uno 
di loro, che ha chiamato i vi
gili del fuoco, Dopo due ore 
di lavoro l'incendio è stato 
domato. Solo un giovane si 
sarebbe ustionato lievemen
te, ma in molti hanno perso 
tutto quello che avevano. 

«Ancora una strage sfiora
la in una baraccopoli di im
migrati - ha dichiarato Giam

piero Cioffredi di «Nero non 
solo» - che mette in luce le 
drammatiche condizioni in 
cui versano gli immigrati a 
Roma a causa dell'assenza di 
politiche positive e di acco
glienza della giunta capitoli
na. Si alimenta cosi un'im
magine negativa dell'immi
grato, che produce razzismo 
e lascia spazio ai gruppi neo
nazifascisti». E «Senzaconfi-
ne» ha sottolineato come 
•non si può parlare di fatalità: 
baracche di legno, lamiere e 
cartoni, senza acqua e luce, 
prima o poi vanno a fuoco». 

I minima 17 

massima 32 
Ieri 

OOOÌ il sole sorge alle 5,50 
v - ' 5 & 1 e tramonta alle 20.41 

• TACCUINO 
Emergenza ambiente. È il tema del dibattito che si tiene 
oggi, alle 19, nell'ambito della festa dell'Unità nel Parco Ta
verna - via Venezia Giulia, angolo via Collatina -. Partecipa
no Silvia Bandoli, membro della segreteria nazionale del 
Pds, e rappresentanti di Wwf, Ijega per l'ambiente, Rifonda
zione comunista. 
Passaggio dalla vergine alla sposa e ritorno. I.a prima 
nazionale dello spettacolo di Pino Pelloni, si tiene oggi alle 
21.30, nell'ambito del festival «Fiuggiplatedeuropa-- Teatro 
Comunale, Fiuggi 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità Villa Gordiani: c/o Parco Taverna ore 
18.30 dibattilo «Cultura ambientale e sviluppo sostenibile» 
(F. Bandoli). 
Vili Unione circoscrizionale: ore 20.30 c/o area Festa de 
l'Unità Castelverde riunione della segreteria dell'Unione cir
coscrizionale e segretari di sezione (A. Scacco). 
Festa de l'Unità XI Circoscrizione: ore 21 c/o Spazio as
sociazioni dibattito «Leva e servizio civile» 
Avviso: i prossimi due incontri della Direzione federale so
no previsti per i giorni: lunedi 20 luglio, ore 20 c/o Federa
zione (viaG. Donati, 174) -Odg.: «Crisi comunale»; venerdì 
24 luglio, ore 15 c/o Federazione - Odg.: «Procedure per la 
conferenza cittadina; varie». 
Avviso: oggi alle 17.30 in Federazione nunione del gruppo 
di lavoro sulla forma partito (C. Leoni). 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento del'anda-
mento del tesseramento a Roma è fissato per mercoledì 22 
luglio, pertanto tutte le sezioni sono invitate a consegnare 
entro martedì 21 luglio in Federazione, i cartellini '92 delle 
tessere fatle. 
Avviso: sono disponibili in Federazione i blocchetti della 
sottoscrizione a premi per la Festa cittadina de l'Unità 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Torvaianica Festa Unità dibattito 
pubblico emergenza rifiuti (Mela) ; Monteporzio continua la 
Fcsla dell'Unità. 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 riunio
ne Università Agraria Manziana (Barbaranelli). 
Federazione Fresinone: Bovi Ile Festa Unità ore 21 dibatti
to «Amministrazione provinciale- le iniziative del Pds» (Ccr
voni). 
Federazione Latina: Cisterna ore 20 assemblea su situa
zione politica e tesseramento (Villanova, Recchia). 
Federazione Rieti: continuano Feste Unità: Montopoli Sa
bina e Magliano Sabino. 
FederazloneVlterbo:FabricadiRomaorc 18 (Trabacchi-
ni) ; Festa Unità Corchiano. 

Tributo a Gershwin 
Stelle e strisce 
allo stadio Olimpico 
• • «Sono orgogliosa e fiera 
di interpretare le composizioni 
di Gershwin. Questo concerto 
mi offre, inoltre, l'opportunità 
di dimostrare agli italiani che 
sono soprattutto una cantante 
jazz e non soltanto una voca-
list per Sanremo». Parole di 
Dee Dee Brigdewater che mer
coledì prossimo, accompa
gnata dall'Orchestra di Duke 
Ellington - diretta da Mercer, fi
glio del «Duca» - e dal pianista 
Leon Batcs eseguirà i classici 
del repertorio gershwiniano. 
Lo show, che si terrà presso la 
curva sud dello stadio Olimpi
co (ingresso 13 mila lire). 
rientra nel quadro delle inizia
tive ideate dall'Accademia na
zionale di Santa Cecilia. 

Ieri, nel corso della confe
renza slampa di presentazione 
del progetto, Bruno Cagli, pre
sidente dell'Accademia, ha 
detto: «Sono cinquant'anni che 
la musica classica, a Roma, at
tende un Auditorium, Lo spa
zio che abbiamo a nostra di
sposizione conleniene soltan
to duemila posti. Ecco perchè 
un'iniziativa come quella dello 
stadio è da plaudire, quantun
que un luogo dal genere sia di 
fatto una collocazione provvi
soria e di emergenza valida, 
forse, per l'estate ma assoluta
mente improponibile d'inver
no». La nostra città ha fame di 
musica. Lo dimostrano le 
quindicimila persone che il 
primo luglio, nonostante il 
maltempo, hanno stipalo la 
curva sud della struttura sporti

va per seguire in perfetto silen
zio la Nona sintonia di Beetho
ven. E lo dimostrano anche le 
prevendite per questo tributo a 
Gershwin al quale, si ipotizza, 
assisteranno circa ventimila 
appassionati. L'omaggio all'ar
tista americano scomparso nel 
'37, non ò casuale. Proprio in 
quell'anno Gershwin venne 
nominato accademico onora
rio di Santa Cecilia ed il con
servatorio romano ha sempre 
dimostrato grande attenzione 
per l'autore di «Rapsodia in 
blu». 

La scaletta dello show com
prende un primo tempo dedi
calo principalmente ai brani 
firmati da questo versatile 
compositore, sempre a metà 
strada tra partiture «colte», jazz 
e pop-music. Il secondo atto 
dello spettacolo verterà invece 
sugli standard più famosi del 
repertorio statunitense: da 
«Summertlme» a «My funny Va-
lentine» fino a «The lady is a 
tramp». Alle spalle della bella 
Dee Dee ci sarà, come abbia
mo detto, l'Orchestra di Duke 
Ellington. «I lo già lavorato con 
loro una decina di anni fa - ha 
spiegato la Bridgwater - nel 
musical "Sophisticated Lady". 
Sarà bello ritrovare vecchi ami
ci, anche se all'epoca l'orche
stra non era diretta da Mercer». 
Al pianoforte siederà, infine, 
Leon Bates, ex bambino prodi
gio, ed oggi considerato come 
il massimo interprete delle mu
siche di George Gershwin. 

ODan.Am. 

SUCCEDE A... 
Oggi apre «Cineporto», poi «Musica delle ombre». «Massenzio» e altro 

Una cascata di pellicole 
PAOLA DI LUCA 

•V Finalmente 0 arrivata l'e
state e il cinema come ogni an
no abbandona le sale per tra
sferirsi negli spazi aperti delle 
arene. Quattro manifestazioni 
prendono l'avvio nei prossimi 
giorni e prevedono quasi tutte 
una lunga e nutrita program
mazione, che ci accompagne
rà ogni sera fino ai primi di set
tembre. 

Prima ad innaugurare la sta
gione questa sera e l'associa
zione culturale Cineporto, che 
ormai da cinque anni costitui
sce un punto di riferimento per 
chi fa vacanza a Roma. La ras
segna si svolge nel consueto 
spazio della Farnesina (Via 
Antonio di S. Giuliano) e ri
marrà aperta fino al 2 settem
bre con tre-qualtro film per se
ra. L'arena, che ha una platea 
di circa 2000 posti, ospiterà di
verse rassegne che ruotano at
torno a vari temi come «Russ 
Meyer: il cinema ha grandi (or
me», «Divi di Hollywood», «La 
casa comune 2. Le nuove fron
tiere del cinema europeo». Si 

comincia però, questa sera, 
con un ciclo dedicato agli 
«Oscar», ovvero ai film che a 
vario titolo negli ultimi due an
ni hanno vinto l'ambita sta
tuetta. La Sala teatro Eduardo 
De Filippo manterrà invece la 
sua vocazione di cinema d'es
sai, ma raddopplerà rispetto 
agli anni precedenti la sua pro
grammazione. La serata d'a
pertura prevede tre titoli di 
grande richiamo: Il silenzio de
gli innocenti e J.F.K. perl'arena 
e Mamma ho perso l'aereo per 
la saletta. Non mancheranno 
poi lo stand gelati, il coktail bar 
e i concerti di jazz e R&Blues, 
ai quali si potrà accedere pa
gando 9.000 lire d'ingresso. 
Sarà la «Full's night band», un 
gruppo che dice di essere nato 
«dalle ceneri di una sigaretta», 
ad animare con il suo spetta
colo musicale serata odierna. I 
titoli cinema di domani: Scap
po dalla città. Zio Paperone al
la ricerca della lampada perdu
ta e Quei bravi ragazzi: e quelli 
di domenica: Bugsy, Tartarug-

ghe Ninja alla riscossa e Dick 
Tracy. 

Il secondo atteso appunta
mento 6 con «Musica delle om
bre», festival intemazionale del 
cinema muto con musica dal 
vivo giunto alla sua seconda 
edizione. La manifestazione, 
che si svolge dal 21 al 31 luglio, 
viene allestita nel villaggio del 
Galoppatoio di Villa Borghese. 
Degna apertura del festival sa
rà la Carmen di Cecil B. de Mil
le, accompagnata dall'Orche
stra sinfonica della Rai diretta 
da Gillian B. Anderson che 
eseguirà la partitura originale. 
Il film viene replicato il 22, 
mentre il 24 6 previsto Wingsdi 
William A. Wellman sempre 
con l'orchestra Rai e la Ander
son. Il 25 ci sarà invece Subma
rine di Frank Capra con una 
musica di commento compo
sta espressamente da Adrian 
Johnslon e eseguita dal com
plesso inglese Ètu diretto dal
l'autore. Il programma prose
gue poi con altri quattro titoli: il 
26 // circo di Charlie Chaplin 
accompagnalo dal jazz di To
ny Esposilo, il 28 Lulù di Pabst 

con la musica di Pcer Raben 
eseguita dall'Ensemble musi
cale francese, il 29 Assunta spi
na con la grande Francesca 
Berlini e il 31 si chiude con Na-
riddi Jean Renoir. 

Nella grande area della va
sca navale a Cinecittà i sinda
cati Cgil, Cisl e Uil hanno orga
nizzato una manifestazione in
titolata Roma dei sogni che 
prevede, oltre a concerti e 
spettacoli, anche tre serate di 
cinema a partire dal 25 luglio. 
Su maxischermo di 10x15 me
tri verranno proiettati due film 
al giorno dalle 21.30 in poi. I 
primi due sono Golem di Amos 
Gitai, con Anna Shigulla e Vii-
torio Mezzogiorno e Lungo il 
fiume dì Ermanno Olmi. Segue 
un omaggio a Visconti con La 
caduta degli dei e Le notti bian
che. L'ultima serata 6 invece 
dedicata al mito cinematogra
fico della guerra del Vietnam 
con Full metal jacket d> Stanley 
Kubrik e Apocalipse now di 
Frank Coppola. Ci saranno an
che due dibattiti sui temi degli 
spazi culturali e delle infra
strutture, nella speranza di po

ter allestire dal prossimo anno 
una stagione cinematografica 
completa. 

Ancora un film di Visconti, il 
restaurato Gattopardo e / 600 
giorni di Salò sono in program
ma questa sera al Palazzo del
le Esposizioni nell'ambito del
la manifestazione «Cinema sal
vato, cinema da salvare». Pro
mossa dal Centro sperimenta
le, dall'Istituto Luce e da Cine
città, la rassegna si conclude 
domani con una giornata de
dicata alla Cineteca ltalia-Urss 
che prevede cinque titoli: Ara
beschi di Paradzanov, Elegia di 
Sokurov, La terra degli uomini 
di Pelesjan, Ghisa di Josseliani 
e Ottobredi Eisenstein. 

Per finire dal 1 agosto al 1 
setlembrc riparte Massenzio, 
che quest'anno si sposta a Vil
la Borghese. Ci saranno come 
sempre due schermi e il costo 
per assistere agli spettacoli è di 
8.000 lire. Anche Massenzio ha 
deciso di festeggiare i 500 dalla 
scoperta dell'America, ma na
turalmente scegliendo «un al
tro modo di parlarne» per recu
perare quello spirito critico 

Hopkins nel film «Il silenzio degli Innocenti»; a sinistra l'orchestra «Duke 
Ellington»; In basso Cheb Khaled visto da Marco Petrella 

che aveva caratterizzato le edi
zioni storiche della manifesta
zione. Cosi, seguendo le tracce 
di Vittorini, Massenzio... Ameri
cana proporrà ogni sera degli 
«appunti di viaggio» per esplo
rare non un luogo fisico ma un 
territorio dell'anima. Prosegue 
intanto la rassegna di Montero-
tondo, dedicata al giovane ci

nema italiano, che si conclu
derà il 30 luglio. Ha in pro
grammo il 20 // porlalxirse, il 
21 // prete bello e il 24 io sta
zione. È sempre aperta anche 
l'arena Esedra, che questa sera 
propone Strade violente opera 
prima del ventitreenne John 
Singleton e Misery non deve 
morireài Bob Reinei. 

Dal raì al rock passando per il Galoppatoio 
DANIELA AMENTA 

•V Vietato stare in casa du
rante questo mese. Già a par
tire da agosto tutto ritornerà 
nella dormiente quiete di 
sempre. Ma adesso è «d'ob
bligo» uscire. Le proposte so
no tra le più varie: musica, 
danza e cinema. Attenzione 
però, non sempre la quanti
tà, in questa opulenta estate, 
fa rima con qualità. Più che 
altro la tendenza è quella di 
«abbuffare» l'ignaro romano 
con una pirotecnica sequen
za di eventi, con kermesse-
macedonia dai prezzi esorbi
tanti, con festival rock-pop 
spacciati per rassegne jazz. 

Ci mancavano gli indiani 
d'America coinvolti, a loro 
insaputa, a celebrare il cin-
quecentenario delle Colom-
biadi. Che stress.,.C'è chi 
adesso, più elle legittima

mente, sogna il «cocomcra-
ro» dietro l'angolo o una 
tranquilla serata sul divano a 
base di Tg. 

Tra le cose più interessanti 
che, comunque, ci riserva 
questo scampolo di luglio c'è 
il breve ed intenso festival 
proposto dalla Cooperativa 
Alcatraz al Galoppatoio di 
Villa Borghese. L'iniziativa 
non rientra nel quadro dei fe
steggiamenti per la scoperta 
del nuovo mondo quantun
que ne utilizzi lo spazio. 

Si parte stasera con Cheb 
Khaled e Cheika Djenia. En
trambi, benché in contesti 
differenti, hanno suonato re
centemente all'Alpheus. 
Questa di oggi è però la pri
ma volta che il re e la regina 
del rat si esibiscono insieme. 

Un piccolo evento per gli 
amanti di questa musica cal
da e sensuale, fiore all'oc
chiello del Mediteranneo. Sia 
Cheb che Cheika (ovvero il 
«ragazzo» e la «ragazza») arri
vano dall'Algeria, più preci
samente da Orano dove an
nualmente si tiene un festival 
di rat. Cantano storie quoti
diane, spesso drammatiche: 
matrimoni combinati, sbor
nie casalinghe, amori difficili 
e disperati. La rivoluzione 
musicale, nei paesi del Ma-
grehb, è opera soprattutto 
delle donne che contestando 
l'arte accademica gestita dal
le classi economicamente 
più avvantaggiate, hanno 
creato un modello sonoro 
popolare, danzabile e diver
tente, ricco di spunti folklori-
ci ed echi occidentali. L'ora
rio del concerto è fissato alle 

22.30. Il 23 è il turno degli 
«Fff», la Federazione France
se del Funk. Anche loro han
no tenuto uno show nella no
stra città, alla fine di aprile. 
Sono un ottimo gruppo che 
macina funk, rock e rap se
guendo l'onda contaminatri-
ce tanto in voga di questi 
tempi. Il giorno dopo, Un al
tro gradito ritomo con John 
Lurie ed i «Longue Lizards». Il 
sassofonista americano, or
mai più noto come attore, è 
in realtà un ottimo strumenti
sta cresciuto alla scuoia dello 
swing e del jazz under
ground. Grande fascino ed il 
«phisique-du-role» da artista 
un pò maledetto, fanno il re
sto. 

La chiusura della rassegna 
è affidata a il 28 a Tracy 
Chapman, 29 anni, una lau
rea in antropologia conse

guita ad Harvad ed un esor
dio targato 1988. Un perso
naggio particolare, in bilico 
tra denuncia socio-razziale e 
certe pose da rock-star anti-
pabea (niente foto, niente 
interviste). Ha una gran bella 
voce che, però, spesso scon
fina in una soponfera mono
dia. E concettualmente, col 
suo stile ohitarristico sempli
ce e lineare, si rifa alla scuola 
dei menestrelli urbani, quella 
storica, capitanata da un tal 
Bob Dyian che proprio come 
questa piccola ragazza nera 
mai sorridente iniziò la sua 
carriera cantando per strada 
ed accompagnandosi con 
una «sei corde» acustica. 

Tutti i concerti costano 15 
mila lire, tranne quest'ultimo 
il cui biglietto è di 35 mila li
re, già acquistabile presso le 
abituali prevendite. 


